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a attendevano. non aono . “giunti ; | 
- Ghe aano dinanzi.a. Sandihook. in. attesa. 
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“Ta celebre rivoluzionario francese at- 


‘che i: soldati. con: i: loro facili nel sedare 


cda: famosissima. rivoliziane che mise aot- | 


tosopra‘tutta 1’ Buropa nel 1848;. . 
Da quel: giornò quel. rivoluzionario | 
` glorò vendetta. contro, alle donne.’ E sa- 


. pete. come? Co! strappare. le donne al. 
focolare ed ‘alia famigila; col disabituarie | 
alla serena tranquillità. che. qui: si gode: 


‘dol: gettarle stacciata. 4 procaci nelle vie, | ‘appunto i socialisti- $ i. radicali, 


Quel, ‘Mvolugionario è ‘moro. da» un. ‘nioè.che a parole combattono ogni giors: ‘i 


‘ pezzo, e vot donne, non avea: più: nulla] 


nulla; ‘piasga. +; To 


a temere della ava: ‘vendatta personala; 


=: Mail. apo: piogramma. ‘di vendetta. fu È 
“raccolto: dal suo-arede, ehe: più feroce di. 


-lut oggi. obron; abtugrlo,. Quest erede ò il 
. goolalisnta.< Si 


Noa dico; che. fi socialiemo miri. sola: | 


mette alis donna: No: purtroppo egli 4: 
prenda tutta ciò: che ‘gli. sl offres. uomini} 


e:donnée:.-ma;sua:- mira. principale È lat 


n Consiglio Colnunale fi Firenze | 


"donna; parchè sa. che conquistato. {I | 


‘Ghore della doona.egli.. ha assicurato Ij 


Piyoluriope ‘noiversala. i, o 


Pe"&A voi .dinque donna. {ti stare in? guar È 


dla State: sicure: ivi st ioaidia in; ‘ogni. 
jodo; yisi. promette; molto,: Però abten-. 

; “quelle promesse sono altrettanti 4 
‘dino goî- quali vi gi vuol:.trescinare dal 
; «“Santgario; della: famiglia. sal- campo: della $ 
la-vostra-voce:-di. 









allo, X 
gueria o nioi | 
“Donne, ‘dunque i to i guardia. contro al 
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E ae di neve in America 


“Uie ‘treno. devi ato:— Ab morti 
Bi ha da Nar Va rk che un freddo intenso | 


‘> accompagnato de un turbine ‘di neve im- 
pervertò, sugli. Stati. Molti del- nord èf 


dell’ est, Pareochi.. transatlantici che ni. 
si erede 


della Ane: dolla. tem poste. Nel. pomeriggio 


` Ja: tempesta, di.neve è-aumentato di vio» 


lenza; A Niw York, i passanti sono. stati 


E contratti - a rifugiarsi - ‘Delle. botteghe el 
dentro ‘alle.-porte delle. case,: Uo treno-fai non entrare nemmeno Jui inmerito i 
alla questione, trattandosi di dovere. ri |; el 
‘apettare..la legge. -Sostenne che, votando 


ha deviato “nell Indiana: presso La. Fa- 
yake. Vi sono:45 morti, La temperatura 
si abbassa: rapidamente; — Di 


- CAVAGLOLOAGAGAGA GA PAGA PAPA IA 


< Saltimbanchi L 


resto dal deputato. socialista: urico Ferri 


‘condannato a i4 mesi di carcere in se- 


guito a uoa querela dell'ex ministro Bat- 
tolo, Ora. i.soclaliati © i- radicali hanno 


. sostenuto che non si doveva permettera 


latreo. perchè. Ferri è deputate; i. mo- 
derati. invece hanno sostenuto rhe. si da- 
vera concedere tale permesso. ‘perchè | la 


legga -ò legge per tuiti, 


Su questo fatto ragioniamo un po. 

‘ Si trattava dunque di concedere lau- 
torizzazione all'arresto dell’ an. Ferri, con- 
dannato per reafo comunedì diffamazione 
dal Tribunale, dall'Appello a dalla Cas- 
sazione. Ua qualunque aliro cittadino — 
fosas vescovo o fosse principe — a que- 
st'ora sarebbe già stato arrestato, Non 


cobi Ferri, perchò è deputato, 


Per lui “quindi evvi una immunità, che 


aNG GUARD TN = 


L di ‘quelli. Ue]: 


Feominale'è incompiterite nella: questione, 
trattandosi. di: dovere soltanto : rispettare 


tasse un suo-ordine del giorno “puro ‘@ 
‘semplice, dicente ‘cha il: « Consiglio Gô» | 


‘lata ‘la libertà; poichè. l'insegnamento 
i chiede. 


Giorni sono negli uffici ‘della Camera 


gi è trattato di pérmettere.o . meno lare | vecchio garibaldino, dichiarò di non es- 


‘gli. piace ‘rendendo omaggio sampre a 


che la- Giunta si attenne sempre alla 







ita A a pago DE citt ‘noelali Ù moda |. a 
che non vogliono = Ai fonte Alla Taggé j” A 
— DÒ privilegi. nè immunità” di ‘adrtat T,=. 
.Ght-rompe, paghi = — sia 8889" un ‘miu F > 
tolo essere confaso- falla gran” maesa + Udine poi .. possinmo,: ‘tralasciare : dI dar: 
| plebéa” o un. astro dell’oligarchia” bianca ‘qualche’: cenno ai nostri «lettori anche: 
nera O died. Bd è giustó! 
' Obeng, a combattere l’ notoriszazione. “Ascivescovile, della -capella . dei.: conti: 
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‘all'arresto di Perri, olo a sostenere. LUBE Manin, e del Seminaria. Arolyescovile. - e 


‘privilegio, una, immunità: elie di un dbf PEO a pgedar eena MO TE a Aana 
‘taglio: fa un nume iptangihile sottrae: l EEr SEE DE on lapata 
'dolo:alle sanzioni del codice: — sono atall:[" -= -ar 


4 privilegi- le ‘immualtà :0. dal. ‘oland. ® E rS 
idal miliare o dalla corona: Ooo li: peeti 
, Da: cid: sf deducecche quando: $: privi i 
Jegi. sono ia -loro favore, ii ; soolaliati. mit i: a 
cradicali seno: “provati a. -sosisnerli ; sia don -y 
«mandarli; come sono pronti a combat | E AR.. 
deni: se sorio in: favore d'altu «i ‘møs. LOR: giri: 
‘strandost anche in questo. 1 vert salta (RL TE 
‘banchi :che essi: 3009. s >il Na o ELE 


=: 
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| oniba del nti. 
“La Piazza Morcato nuove,. o Pars San, 


Sia TATA 


> per I°. ingeguamento religioso,» È 


=" = 





paki ’artfatica; Piazza Vittàrio; Ja: “pia ti 


Shi 23. “gennaio si è. ‘svolta ‘panzi. al «da 
iella af Udine;-a, fra tubte la più Ampia, 


Consiglio Com unala la mozione del grupp 


Ç escrizione 


Ma 4 "luoghi notabil; Aala” citati 





ti “per «la: vie. Paolo: 
CERI Valvasone i (i ‘imita. IT | Cappella A 
i: cl Manin, Gra proprieta deito nti Ti Pranit. 


DEE ‘per dirlo tp: nazio friulano; a Homb 
ne a «Mall'interno Ata Tatornio 
peg: | ricoperta ida::fi bissimi:altbi vBitietiabolpit: 

LE i da Giuseppe: Torret ra csutlaltare n 
BYT. lrasi:una- bells: statuà delik Valg fe opora 
T E.. dello: ptoani: pon lbie i Ga he 
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ila; mensa: a dell'ingresso ‘alla “sede. aqui: (A 


ps ii quella: pittà. caduta; llora.. 
“dn mato degli Imp ratori. PAY tria. 

"j delly Piazza, Mercato nuovo, del. Palazzo | È 4 pe i 
{passato i prideipali ‘spettacoli Specialmente. 
|| darante: i cardòvale. sd ai mertato', ENE 
LE Lorenzo E i Ù 


Bu questa: piazza - inoltre. i: ‘davao. T, 





“Be dall: Piia E dioni ni Avvio: 
arpi ‘84 





B “ite diocolo* Tibbricato à Tnagvsalo "ini 


te ati: 








con ; regale: pruspéltiva. sulla: piazza 


<*Patriaronjo.. Fu. eretto: nel secolo AY Upi 
: Fdal: Patriarca. Francesco: ipa A 


nigi di 
























| scorile,. ch'ergeai,; come. dita Il Glodfi;- ; >> 








‘socialista’: per. -4 abolizione! dell” insegna: “misurando “di ‘atiperficie. 4500" istriani t ; cola cn 










‘mento. religioso nelle ncuola. elementari: {tra Jati ò veninta. da ubi portico gon riet 


‘gruppo, parlò: in nome: della. Hbertà"di 


ki 1 , s, ai TRAI 
RE O ` z 
' ” 1% TIA = 


‘I Consigliare. Carlo Pucci; incaricato al “ed alaganti. negozii, ernal mezzo: “eleváak. Î “in Re 


‘par. due files LEE “lastricato di piegre;: 





‘sonciebzi; sostonendo l àpolizig dei gli 
‘pavone MUNIEK euS Ja” legge. Ta it 


< 





degli otti 8 dol gian 


sgaiieinpre. |; 


" DIO ai 
Moggi ‘suzseguenti’ e úda” eiiie" Hel idipi dol "dintorni. ‘della città, continua |: Hi 


-Dalla ‘decistone fir relitore. "Terandio Ma- i 
miani. Municchi sostanne ché il Consiglio 


la legge: e invitò i socialisti a rhirare ‘8. Giacomo 
| o fondata nel 1401 dalla con- 
la-moziona,: In caso diverso, chiese si vo- -fraternita dei pelliciai. La. Chiesa ha due 


munale sulla interpellanza: dei consiglieri ]' 


‘socialisti circa I insegnamento religioso, |: 
allo. stato della legislazione e giutispru- Du 


denza, passa all'ordine del. giorno » |. 
Il consigliere cattolico Donati dichiarò: |. 


la proposta dei: socialieti, si-sarebbé . vio» F 
religioso. 5 ' impartisce soltanto. R chi to. f 
L'assensore per p istruzione Det Grèco, : 


sere un libere. pensatore ma un. pansa- f 
tore libero, vale a dire che pensa come 


tutti quelli che pensano coma rogliona. j 
Il regolamento relativo all’ istruzione. pe» t. 
liglona. non vincola. per lut. la casciana», 
altrimenti non rimarrebbe a quel posto. 
Se dei protestanti, o ebrei, o mussulmani i 





* Dappella Manin 
chiedessero l'insegnamento deila lero Pe (nel 1525 da Birnardino da Udi: e, l'altra | 





ligione, lo cencadarebbe. - ‘ è del settecento, Butso il poggiuolo e’ è 

TI sindaco sanatora Niccolini dichiarò un altare wella cut sicchia vi è la statua 

delia Madonna, 

legge. La Giunta e il Sindaco — ag-! Durante f ascoli XV e XVI su quel- 
giunse — voteranno di buou grado l’or-! L'altare si celebrarono ogni sabato la 
dine del giorno Municchi, Waso infatti fu: mesea per comodo del popolo che atten- 
votato per appello nominale, Su dl vo- dava al mercato nella piazza sottostante ; 
tanti, 34 risposero sì, è 7 no, Votaroso ed anche su-quell’altare it Patriarca Ma- 
pal sì anche noti massoni a igraeliti, pei. rino Grimani nel 1924 ed il Patriarca 
no soli i socialisti, 





facciate, „guella e col Roggiazio fu. edificata. . 





Giovanni Grimani nel 1575 celebrarono 


{Gonkiglio di Stat coritro il Monicipio ai ‘mente animato dall’ audirivi ani :di.chi:|. DI h | 
‘Genova, che aveva soppresso T insegna- compra e di chi vende, In; mezzo a que |. | 


«mento religiosò” å “dOvene - ilamettorio, 4 -Bto centro di vita varia cittadina v erge- ie st 
il’ elegante fontana fn pietra eseguita nel | 


‘1522 su disegno di Giovanni d’ Udine, èf 
‘lì presso la colonna con la ‘niatoà della | 
Madonna eretta: nall anio 1487. Nel. iato Í 
‘ocetderntale’ della Piazza è la, Chiesa di [ 


diacono al grandioso slona Pera cui. 


‘Gincdtito, come si. chiamava un: tempo, è 1 [lieto IL torio: AI aoaia negano dal 






volta G. B. ‘Tiepolo dipinse la caduta di o 


‘Lucifero: 


"Agar ripidiata, Agar nel deserto ect., La 
nella. tapella una, Madonna. di: Palma. US 
“giovane. 0 

Ma il ‘capolavoro dal palazio è la stanza 


detta di Giovanni d' Udine perchè. opt 


“ne dipinse il soffitto i opera questa che 


Taupera: le pitture consimili dello‘ stesso". 


Giovanni che si ammirano nelle. famose: 
‘Logge del Vaticano ; ‘e tanti pregevoli. 


riforma- del palazzo eseguita niel: 4718: 
«comandò cha -si alteransero tutti £ plent 
piuttosto che toccare quel- prezioso “enfe 
tto, come fu fatto. Attigua al Palazzo è 
la Chiess di S. Antonio Abate. fondata 
nel 1354 ed architettata; come è al pre- 
senta dal Masseri {1738}, nel cui interno 
è il mausoleo dei Patriarchi Francesco. 
eà Ermolao Barbaro, - 

Il. grafdioso Seminario poi eretto dal 
Vescovo Lodi ed ampliato dall'amatissimo 
arcivescovo Pietro Zamburlini colla coo- 
perazione intelligente ed assidua di Mons, 
Luigi Pellizzo, è uno dei più belli d’E 
talia. Ha una bella Chiesa decorata nel. 


‘che il patriarca’ Dionisio Delfind, “nella” 





Le . pareti + della i ja. del: ; ‘trono, dno: eo: 
'iceoperte dal: nibiattic del Pitarch "dj 
‘Aquileia a degli Atofvescovi: di Udine. 
@ nel soffitto» Domenico: Fabris: “dipinie 3 
‘na. grande:affresco:: rappresentante: Sini *. 
| “Pietro: che. consegna il..pastorala..a-8,:Mi. ~ 
: macora, Nel soffitto della sala:di-tioevi-.* 
‘mento è. dipinto. dallo: stesso Tiepolo: H: 
Giudizio di ‘Salomone nella; gallerian ai: 1 = 
‘ammirano. gli affreschi; rappresentant ii‘ di 
{sacrificio di Abramo, la scala di. Giaconbe,. 







"L 

















ni. 
PES 
na, 
i 
N 
zex 
ari 
Hai 





do. 4909: dal Baraziolt; è n nel teatro dii CITE 
~ donó duebel quadri ‘del pittore udine: 
gi". > Collavini, del giiale molti altri. lavori: si| 
e. ammirano‘ presso. nobili ‘famigliag della | 
cc nostra città, Il Seminario ha vasta ta- 

S Merate, molte corti da giuéco,-belle scuole | 
Pic. Ampi dormitori, ecc, ; 





‘DISORDINI A ROMA. 
‘Domenica a Roma verso le ore i del 


sa gruppetti ‘di’ operai è di studenti. si diri- 
a o gevano a Piazza del Popolo, dove era 
° .  afabilito jl convegno dei dimostranti pei 
fatti di Russia. Il convegno era stato 
“. : proibito dalPautorità e la piazza era oo 
“3 ore Cupata militarmente, 
- I carabinieri a cavallo riuscirono adf 
allontanare i dimostranti, che allora di 


corsa: pi sbandano. pel corso Umberto. Li 


seguono i carabinieri, le guardia e lef 


truppe: succedono _ diverni parapiglia : 


danno ad urlare. A. Rechiare e vengono 


‘. soioltt ripétutatnente; ma subito si rifor- 

miano in altri- grappi sulla piazza Sciarra, 
ran sqatatina: di dimostranti mial- f 
3O. mienardno ni Carabiniere ed una guardia 
FEO municipale. ‘Furono fatti parecchi arresti. 
°" . . Da: piazza Colonna a piazza Venezia vi 
ce gono altri tentativi di dimostrazione. Si 





danno aitri squilli di tromba ed. avven- 


=... gono coll'uttazioni tra i dimostranti e la 
SIEDE (10 VENE F. 
cs Im Piazza Venezia i dimiotranti taglia- y 
- *rono:le corde del treno del tram provo- pr 
Ta cando da. sospensione. della circolazione. 
=i Adcorsa.la truppa f dindatranti si river- 
Tao. Sarong alla prefettura. cercando di inva- | 
#5 derge il cortile; ma at chiuss-il portone, f 
(27 «Alla A7 in: via Gernafa circa 800 dimo- d 
| stranti tentarono due volte di raggiungere |. 


°° Pambasciata russa fn vis-Gaeta: Due com- 
i... pagnie di: ‘atbiglieria. li dispersero,. Si opè- A 
"o. TAròno cinque arresti. | 


e uò contenere circa. 
it :-400; alaini” In: eigo. y è datto: molino è 
iiair pastificio a forza elettricz, più il forno. 


pai ARMAARARAAARAAAAAAAAAARARAA A 


“Peri fattidi hi -di Pietroburgo I 


<hr un n guadagno del dsorento yer cento. 
‘lavorando; senza bregua ‘nova ore d'in- 
‘verno: e dleci nella stagionò estiva. 


zionali, di creature umane, impoccati. in 


numero di più di venti nei carri, dove 


sarebbe appena spazio per cinque, e dai 


quali sono costretti ad emigrare durante 
la notte, dormendo sulla nuda terra, per 
Uberaral ‘dagli ingetti che H tormentano ! 


`E 1) Marrone è lla torturarii nelle più 
inique maniere, per costringerli spesso |. 


a fuggire, e guadagnare ancora cingue 


! dollari sopra il nuovo arrivato, che cade 
inevitabilmente nella sua rete, 
Così, per sommi capi, la Rivista Colo- 
i niake Italiana, riassume le condizioni de= 
così si calpastano ie 
leggi d'umanità, d’igiene pubblica a dei | 
i regolamenti municipali! 


gli operai italiani : 


Le autorità avrebbero il dovere di far 


cessare questo deplorevole stato di cose, 
in un paese di libertà, in un centro no- 
tevole della civiltà americana, nel secolo 


dei lumi è del progresso! 


ala. An, Aa Aai da A Aa An ia Ada Aa a da 
| danni della lotta anticongregazionista. 





Il Figaro di Parigi annuuzta . che 


un certo numero: di: Commercianti -che 


la congregazioni facevano prosperare, 


vedono compromessi i lora affari a bene- 
Acio dei loro collegi di Roma. Le perdite 
i attuali subite dalla Francia per la espul- | 
[sione delle congregazioni si calcolano a; 
20 miltoni di lire. “dii; 
“Ma che importa questo ai massoni 3 
go scatclalo monache e frati e... basta, |. 





} altri crepino pure magari di fame! 


“ Abbonamento. al giornaletto. | 
0 À TUTTO IL 1905 | 





Qediamo il giornaletto ed una ombrella 
a questi differenti prezzi: Lire 3.60 = 


390 — 440 — 470. 


I dimostranti lanciarono. wassi contro |. 


tà agenti ferendone-uno alla fronte. 


Alle 6 tutto era finito. 


+000000000006100000000000000 


Schi iavitù italiana 





Con lodevole zelo siintraprendono, icrire | i 
°°°... la Pera Roma, feste di benaficénza a vantag- Chi des dera il Pro Familia aggiunga 
z. o gio dolla opara antischiavista; si riuniscono È 


"commissioni di vigilanza per il fondo di ENB, —. Par avéra gi oggetti indicati bi- 


americana appare un articolo Schiavità |, 20913 antecipare il denaro complessivo; 


| italiana, sulle tristissima condizioni ‘del | 
: ` nostri poveri emigrati. Gli operal italiani f 

‘che abbandonano il nostro suolo. nella 
;. © speranza di ‘trovare altrove ‘i mezzi neces- | 
gari alla vita, cadono invece nelle mani | 


emigrazione: A intanto sopra una rivista 


di vili appaltatori,. che trovano fonte di 


`=  sbbominevoli ricchezze in un indegno 
‘. . sfruttemento di quei disgraziati. | 
‘© Nessun operaio, sbalestrato dalla for- 


tuna sulle coste del Nuovo Mondo, e 


specialmente tra Spuyten e Ponghkeepsie, | 
. può trovare lavoro nella «New York 
Central. Company a senza darsi in Dalia. 
di uno di questi speculatori, Mike Mar- i 


rane, il cui nome è divenuto infame» 
mente celebre nel suo quartiere generale, 
la birreria di Muiberry street, 

La condizioni che costui impone al- 
l’accettamento al ‘lavoro, rendono ai po- 
vari emigrati sempre più doloroso il 
cammino della già sanguinosa via crucis, 
Costretti a dormire nei carri della Gom- 
pagnia, sopra sudicio stramo pagato a 
caro prezzo; a mangiare in una baracca 
detta grosseria, un po’ di pane e salame: 
rancido, sulla cui vendita l’appaltatore 


Cediamo il giornaletto ed una sveglia | 


{1 Baby per L, 4.60, ovvero il giornaletto 
(Tal dimostrazioni, avvennero anche 


fi dm altra città delle penisola. 


.ed un orologio di metallo bianco 
siatema Roskoff per Lire 6.50. 





Per gli associati nei gruppi si tien cal- 


coio della diminuzione del prezzo. 


lire 4.00. 


se si domanda che si spediscano oro- 
logi o. sveglie per posta, aggiungere 


> centesimi. 60: ns 


IL SANTO o iron I 
della IV Domenica dopo |! Epifania 


Gesù propose alle turba la seguente 


parabola: 


« Accadé nel regno dei cieli (che è la | 
Chiesa) come ad uomo ché seminò nella 
“sua possessione la buona semente; 


ma 
di poi, quando gli agricoltori dormivano, 
venne il suo nemico, e sopra vi seminò 
della zizzanie in mezzo al frumento, e se 
ne andò. 

« Venuto poi al verdire della campagna, 
e cominciando a far spiga, allora appar- 
vero le zizzanie, Perciò i servitori del 
padre di famiglia vennero a luî, e gli 


i dissero: Signore, non avete voi seminato 


buon grano nel vostro campo? Onde av- 
venne dunque che vi è zizzania ? Eid egli 


rispese loro: Un uomo nemica ha fatto : 
; questo, Volete dunque, gli dissero i ser- : 


vitori, che andiamo e le raccogliamo? 





-W difficile. deserivere ló sofferenze a 
oriali & morali dei nostri. infelici conna- 


ei infetitori sono gli angioli. 


Grave disgrazia in una cava. 
- 16 operai precipitati da 150 metri 


LIA e Ti at Dardi pare: 
CCA i 


o! : E C Lnn vii ‘ 


{ui dale dono : No; chel talora. cogliendo 
le ziazante;-nòn- isrndiéhiate: insleme con 
|:esse anche il frumento. Lasciate: créscerò 
‘questo e.quello find alla :imietitura; è nel i 
:tempò, della: mietitura to dirò ai misti- |; 
tori: Coglistà prima le gizzanie, 6. lega-. 
tela in fastelli per bruclarle; fi grano | 
poi radunatelo nel mio granaio s, 
Gosù shesso pol in brevi parole spiegò 
ai soli discepoli 
‘essi alla sera in casa lo pregarono a di- 
chiarar loro la parabola della zizzania del | 


questa parobola, quando 


campo. 
«E il Signore così disse loro : Colui 


che semina la buona semenza è il FI] 
i gliuolo dell’ uomo {cioè le stesso Gesù, che 


appellava sè stesso con questo nome); 6 


campo è li mondo. Il buon seme sono n 
fAlgliuoli del regno: 
figliuoli del maligno: il nemico è il dia- l sua ideale, diceva Iui, perciò pensò. a 
Siccome. ‘trovarlo in qualche paese vicino. Udi 
‘che in un paese non tanto lontano dal 
auo ricorreva una graù sagra con splei- 
Aido -ballo popolare. 
troverò il mio fdeale ; o sens ‘altre: pen 
‘sare andò alla ‘sagra; .;': 


le zizzanie sono i 
volo; la mietitura è la fina del mondo; 


adunque si colgono le zizzanie e sl bru- 


«ciano nel fuoco, così ancora avverrà nella 
fine del mondo. Il -Figituolo dell'uomo 
«manderà i suoi angioli; ed essi racco- 
glieranno dal suo regno tutti gli scandali È, 
‘e gli opératori d’ iniquità; e li gstteranno $ 
‘nella fornace del fuoco: ivi sarà Il pianto 


e lo stridore dei denti, E allora i giusti 


| rispleudoneranno coma il sole nel regno: 
del Padre loro, Chi ha orecchie da ų udire, 
‘Oda >, - 


| 0000000000000000400000000000 





| Dall'Estremo Orente giunge notizia 


I due eserciti si ‘estendono su una 


Jiunghezza di. ottanta chilometri, I com- 
‘hatteuti sarebbero quasl un milione. 


Questa è senza dubbio la tnt grande 
battaglia combattuta nei tempi moderni, 
Attendiamo. Vesito, 





| Una terribile. catastrofe è avvenuta la 


gera del 20 u. s, nelle care di ardesia dalla 4 


Renaissance presso Arrilè., Quindici operai. 
risalivano quando la corda si ruppe ed i 


ad una. profondità di 150 metri. 

Tredici operai rimasere uccizi aul colpo 
due altri sopravissero alcuni minuti ap- 
pena alle lora spaventose ferite, Una ven- 
tina di operai che si trovano ancora iñ- 


i fondo al pozzo, spaventati risalirono con 


una piccola gabbia di soccorso. 
Furono immediatamente ‘organizzati i 
soccorsi richiesti dal caso e alla 9 di sera: 


ivennero fatti risalire i primi cadaveri or- 
| ribilmente mutilati. I tronchi e la mem- 
i bra spezzate erano. sparsi in fondo alf 
pozzo. Si durò eran fatica a ricondurli È 
alla sugerftcie dopo averli raccolti alia | 
meglio. 


è scoppiato in Germania. Oltre duscento 
mila minatori sono in sciopero. Ma que- 
ato è uno sciopero giusto e dignitoso. 
Nessun digerdine registra la cronaca; la 


i cronaca registra invece che gli scelope- 


ranti hanno le simpatie di tutti, di modo 
che da per tutto si raccolgono somme 


i per aiutarli a vincere. Così il cardinale | 


Kopp ha dato ire mila marchi, il signor 
Mosse dieci mila marchi, nel distretto 
di Bochum sono stati raccolti 209 mila 
marchi a corì via dicendo, Onde il go- 
verno è impressionato ed è risoluto a 


| intervenire: per obbligare i proprietari 


delle miniere ed accordare ai minatori 
quanto giustamente domandano. 

E la ragione della buona riuscita di 
questa sciopero e del buon contegno 
degli scioperanti ? 


oi dA Ki oL AEF 


sorridente, 


gli, appuntamenti. per le foste da 


Tag lu 





CW 


“la x ragione. si quite Lo stona? fu 5 

‘proclamato dal'’capo delle:Lughe catt- 0 
tiche, Alle Leghe:.-cattoliche.. sono: poi i 
Multo le Leghe socialiste :-ma lo sciopero. 


è guidato dal. cattolici. Horo perchè in 


‘tfulezto sciopero non sf hanna le smargfas- 


vate che hanno gli altri scioperi promossi 


Je guidati dai socialisti! ` 
| PENSO di bad da baad daad Aa VG 


Gui piacevantantol tantoli ballerine! 


“Tiziano, Aglio unico di benestanti ge- 


nitori, passata la coscrizione; pensava a 
cercarai ins compagna della sua vita: 


ma diceva: : Voglio una bella ballerina y 


mi piacciono tanto la belle ballerinet.:. 
—- Noi suo paese però non trovava íl 


Là, pensò tra- dè, 


a anaE TR TASTI a E a ic BT BL W: ast DE Sr 
RIT lait Pa n IEL Cert ie let ch) ARTI PE PESCA RELA E La 
REI DA SESTA DA Spa Aa at AEE i RENI sha si a sa 
FERRE: ERESSE ESE aet ERL doyo IE ; da 
i . : ca 





Giunge che-il. ballo era già ‘animutis- | 


Bimo; ballerini e ballerine: ce ‘n’ ara ‘un 


visibilio, Tosto attirò tutta la ana atton: 


‘zione una bella ‘ballerfzia*: statura media, 
ma ben proporzionata, viso paffatéllo, ma: 
‘regolariasimo, ‘occhietti ‘neri, quasi omi- 
dormienti, naso ‘un po’ “affilato; bocca: 
guancie. colorate di un: bal: 
color di rosa, ma forse un po’ troppo: 
‘4 spiccato, ‘eun vestito semplice, ma- ele-: 
Fante, la redevano. -vieppiù simpatica, 
Tiziano lavvicinò, è con- un grazioso 
J che una battaglia a fondo si è già impe- f: 
gnata tra l esercito Pugso e Pl esercito 
.Riappornesa. 


‘complimento : chiese di- far con essa va 


valzer; esaa accettò. : Balla egregiamente: 


| bene, disao tra nè Tiziano ; ; è proprio i 


mio” ideale. — 
‘La danosceriza: are fatta, ‘confidenza dé 


in’ è anche: troppa ii quiet” luoghi e verza” 


altro dife le - chiese la miano- di sposa: 


“Di quel dl le visitò: non “inancatono; 


non erabiò rari i a. ballavano, ballavanié” 
con una certa frenesia, Venne. il di delle 


‘nozzè, ed anche în quel giorno. “Siziano 


ballò è ‘ballò sol suò idente Ajo i a sentirei 


| ‘sopraffatto dalla stanchezza. 
quindici operai caddero in fondo al pozzo f 


‘{:Hssa, dopo: qualclie domandi, più per... 
fiusaoza, cha per varo interessa; gli con 
1 casse di- buon grado‘ la sia! mano, © 1 

per li si stabilì perfino l'epoca delte nozze. 


ballo: n 


Ma bən presto ‘traméntà la Inos di 


‘miele. La simpatica ballerina, fn seguito 
‘a tanti strapazzi Bui balli, perdette ad un’ 
tratto il suo bel' color di rosa, UD rapido’ 
rdimàagramanto, ‘una tosga a colpi staccati) 
aeea da principio, ma poi con abbondante 
,6 densa espettorazione color’ di piombo, 
‘talvolta atriata di sangue; un sudore vi. 
‘schiozo abbi ndante del tronco, specie la. 
‘mattina, brividi febbrili la sera, una forte 
| irritabilità di carattere accompagnata: da 
tetra malinconia, misero in grave appren- 


stone.i giovani sposi, 


“Eifstto del caviblamento daria, AIr 
stagione, dicevano: le“ :camatis: 


cosl la pensava tutto accorato Tiziano, 


f cho, dopo d'aver provati molti modici ed 
| | i ‘| un vero emporio di medicine, non sapeva 
I GERMANIA. — Uno sciopero generale 


più a qual santo votarsi. 


La sua bella ballerina andava conin- 


mandosi a vista d'occhio : era ridotta uno 


y gecheletro ; la tosse si faceva ogni ‘di più 


frequente o grossa, la febbre cresceva le 


I mancarono le forze a dovette porsi a letto 


Ben presto la voce. si fece rauca, caver- 


‘nosa, la respirazione frequente, difficile 


affannosa, la febbre cocente, il polso pic 


colo piecolo sd accelerato la vista. Jator- 


bidata, la mente offuscata ed una sera in 


‘aul tramonto, mentre si aforzava di dire 
‘ancora Una parola. d’addio al suo Tiziano 


s'addormentò nel sonno profondo della 
morte. 

Povero Tiziano! fuori. di rè pel dolore 
pianso inconsolabi:e per lungo tempo la 
sua Letizia ed il sun dolore S'accresceva 
‘al pensiero che egli era in gran parte 
cauna della nua sciagura. 


ma nono 





EN aiun 
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di fucile, manette, Fepresione: CE ülal- ' < aui ieri ‘ebba i grugno di. annuntiare yi” ‘padre. di° fargli a ‘parto a diir | Nt sii 

tiot Oramai il governo è; padrone della} sno':festino. proprio sulla piazzetta. della jed è duddfto’ di fil govartidi: H: T K 
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, moli AO PIERNA raio 

o belle. ballerine, ` a perciò, ‘gredetemelo: 

“0 püre, molti sono i Tiziáni ché ‘piangono 

pot; fieovsolàbili lo loro Letizia; Siamo 
(cin otmevale' è dix non: n Aggiongo altro!” 
“Diet: 
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`a In:casa stringi; in viaggio spendi; 


malattia spandi », 
Stringi; mia mica ii modo da arti 
- . ‘apilorgio, faccagro addirittura. -Sarebbe.il.| 
pessimo: dei vizii. In viaggio spendi, però |. 
un po'di. moderazione non istarà:-male | ;i WYA 
ancha lì. In'malattià. spandi, Già; pallens $ 
numero uvol | ite 
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IN- POLITICA: 





“la cavalleria o diata N 
‘che fio a carlonetooniro 1 dimontranti 
4 Pietroburgo, 


è tranquillo; solo a Varsavia; a. Bobasto-| 





Ka i ed alla pietà dei fedeli. - 


| PALMANOVA: 
“na vittima della neve, 


-1135 u, €, „ certo ‘Antonio. Morteani delto. 


Filis rincazando, causa la neve ghiacciata, 


x | che copre la via, adrucciolò a cadde bat: | a 
A. [tendo la teata sul terreno producendosi. 
juna grave ferita al onoio capelluto, Rac- 
$ colto venne trasportato  all'ospitale.: Sta- 
mans il disgraziato cessava di vivers causa. 


una emorragia cerebrale sopravenutagli. 


| abliniéi "dt questi ‘paraggi hanno penio” = 
bpne di iscriversi helle ‘Mate aha 5 CH CU 
amministrativa. Par ‘riusciva: ARE five CURRIE 


frequentaronò la acuola serale, í ‘subirono 


la prova davanti” al” "hotafo t FE “molti” “di” Lil LIRE 


mandarono; di ‘sostenervi ’ elati mi: davanti: 


al pretore, 15] ton ‘blon esito,” Perchè: Hoo 


numero degli ‘elettori ai ‘è quasi’ dupli’ 
cato, Infatti i già fneritti” don ascende” 


vano a più di 396, oggi invece auien- l 

tarorio a circa 650. DI qui la necessità; .. 

(una a Resia e i 

| .d.Paltra.a Vergnaéco; . paeas.: centrico, qui cc Casio 


di formare due sezioni; 


RUSSIA. cn La rivoluzione cha él vO- $ polis a Libau e in qualche altro centro. | MORTEGLIANO., — . tI i 
leva fare ‘è abortita: popolo, colpa: la {le dimostrazioni continuano ; ma son cose d “Borseggio. e) Valle Cortamanta d Yaraa ededi Nina si i vi. 
si 9 a sa non possono durare a tungo, La ten-i Giovedi otto, aul mercato, ana a donna | ‘accolto con. piacer questa! uova” "od vo ic ” 
ro |UAta TIVOSDE one s a a | i venne borseggiata - da. uno. sconosciuto. ima De congratulo: con Tito” ATOE ISO "ooa: no sE y 





a cn penstalo Tepo - E 
che ha 1 pfenl-poterlipor la. tutela dell’ ordine. 
lug e a Potrobutgo. a 
srrsssssiesenziosonetazezonetonti 
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UNGHERIA: — Dopo. la Ruisia, quella 
cha dh óra a pedkare nel campo politice 


tato si fu: sconflita del governo a trionfo 


| del. partito di ‘Kossut, di guél partito: cioè: 

..: [che vuole la indipendenza delli Ungheria F 
cf dall'Austria. L'Austria teme. perciò un. 

+| qualche. colpo di mano. e -sÈ prepara te- 

| nende pronta una squadra a Pola e for- 

tificando i confini dell’Italia per poter: 


tranquillamente agire in Ungheria. 








Di qua e di dà dal Tagliamento 


ERMONA: l 
Fine di una questione incresciosa.. 


dopo i dolorosi incidenti, fu portata da- 
vanti alla Congregazione dei Vescovi e 


Regolari, la quale pare sabbia emessa wna 
“. sentenza pienamente: favorevole alla Parot- 


chia stessa, 0 ‘’ 


ho potuto öra raccogliere ‘ B che vi mando: 


| BANDANIELE.. 
` Cronaca varia. 


E’ stato certo uo equivoco quello det 
Consiglio comunale di deliberare la tassa 
gut bastiame ; a-siamno certi. éha, torsando 


o lA 


| anliaggomento. a accettando i reclami dei. 


cont 


timo auzi F ultimissimo a essere tassato, 


| ‘ecagliatò lora i ‘nostri ‘agricoltori, 


edizione Che con tutto ‘fl cuore sono 


itori. di feste. da Dallo, avanti, ancora 
sale... son tanti. fiori che . ‘potete ‘porre 


coma segnale delle muove: Ditte: solo 
guardatevi, al 1° di Quaresima; guarda- | 
tevi dalle SPINA nel contare le palanche ! | 
Questa la notizia che da buona fonte | 


TOLMBZZO. 
SK rompe una costola, n 
Giuseppe :Pantanali di anni 45; addetto. 


di fabbrica ‘acque gazzose Sdrobil, men- 


ivi, il consiglio ritirerà quella ded 
libera, Il bestiame, che è il principale ta) 
aiuto nella agricoltura, deva essere lul- | 


A ogoi modo noi di “mettiamo franea: 


mento contro quella tassa. . 


‘Ai piedi del colle verso il borgo Zoline 


riposava, chi sa da. quanto tempo, lo t- 


scheletro di una persona, chi sa perchè 
e--qusndo in. quel sito imuipata. Bi a 


. solo che Pagnutti Nicolò, .scavando per 
preparare. il posto ad una santiña per 


vatto aloggiare ed essere trasportato cogli 


altri morti al cimitero. Forse che li igno- 
rato da tutti, fra il verde, fra le cade, 
non veduto oger ratore si trovava meglio, 
Mah non giova: i morti... . coi morti t. 

— Anche il piano della nostra conca» 
lago gi è fatto tutto una lastra di ghiaccio 


. bel campo di pattinaggio e di tombole 


per gli inesperti dell'arte. Qui si spera 
cha ! intensità del gelo abbia a portare 
ai sorci che nell'ultima. stagione. deva- 
starono le nostre campague, quella ma- 


tre scendeva una scala di pietra scivolò 
-battendo col torace contro i gradini pro- 
‘ducanderi la frattura dell'ottava costola. 
Il Pantanàli né avrà per un mese 


RACCOLANA,. 
In fascio, 


Domenica 29 obba luogo Ia fenta della 
Conversione di S, Paolo, che venne ce- 
lebrata con soddisfacente concorso di po- i 
polo ed edificante devozione. 
iu Tn molte famiglie di qui e speciali 
mente nel Canale di Raccolana è com- 
parsa l'influepza: con qualche caso di 
poimonite ed angina, ma finora senza al- 


affetto ben meritati col disizopegno inap- 


‘puotabile del avo delicatissimo ufficio. 


Viene da se poi che il Farmacista di : 
Chiusaforte faccia affari, ma a quanto! 
pare.... di notte, perchè sa anche qualche 


T Manlio Savoia, avvicinatosi, 
‘torio, con un lume al. gazometro, questo È. 
preso fuoco ed il povero fanciullo riportò f 
varie scottature. alla faccia, Dovrà tenere. f 


‘Denunciato il. fatto ai carabinieri, questi}: 
# dopo minuziose- indagini: riuscirono; n 
‘scoprire l'autore del: borseggio. 


Brave ‘incendio — “Conferenza. 


- La notte di domenica scorsa verso lo DI 
syilu ppavasi uno spaventoso incendio nella | 
‘borgata di S. Salvatore distruggendo com- È 


pietamente i! vecchio palazzo di S. Sal- f 


vatore di proprietà del cav. Autonio For-. : 
E chbir di Artegna. ed: abitato: da. Blisone 
e | Valentino. 


Carta Bissone 7 potè. salvarsi. per mira 


Feoi riuscendo ad. uscira per. una fine- 
‘stia alta move metri dai suolo. 


Le ‘bestie da ‘tiro furono a ‘stento. sal- È: 


‘vate. Non si ha a lamentare. alcuna dis 
agrazia di persone. Il danno è di 12 mila, 
-F lire assicurato presso. la « Fondiaria ». `. 


‘gone, parid il canonico mons. „Gori, en- 
‘tusisgmando 3 uditorio., Stasera terrà una ; 


seconda conferenza. 
i. CODROIPO. 
Disgrazia. 
Domenica scorsa di. sera il dadicenne 


il letto per ‘parecchi giorni, 


ENEMONZO. -. 
Le feste di domenica, — 
Dom enicai in. occasione dell’ina ugurazione 
«del Vesillo della Società Operaia si ten- 
nero varji festoggiamenti. — — 
L'inaugurazione si face nel cortile del 
nig. Də Marchi, Primò a parlare fu il sig, 
-D' Avanzo, che portò il saluto agli inter- 
‘Fenuti ed alle rappresélitanze delle: conso- 
valle intervénute alle cerimonia. Segui il 
sig. Benedatti, presidente della. nuova 
società, spiegando il significato della festa 


E invitando gli operai al rirparmio. o alla 


Alla sera il paese venna ‘illuminato 
Con palloncini alla Veneziana. 


QUALSO. 
: Lavoro comnaale. — flutaliro mosahe bian- 


ricetta vien presentata alle 9 antimeri-: che, 


diano il paziente 0 chi per esso, deve rf-; 


tornare sui suoi passi o attendere parec- 


ficazione comunale per alzarsi... alle 8? 


— Ei ora dal farmacista passiamo al 
suo vicinante, sarai per dire compare, il 


Mai come ora non si è compreso H 


‘ dovera di partecipare all’amminiatrazione 
chio. Forse che gli spetti qualche. grati- ' 


del comune, ed alla politica del governa. : 
Fin'oggi a molti sembrava, che quando ' 
si aveva provveduto al benessere mate» 
riale delia famiglia, non restasse più nulla 


> -imioscha Bedono. Tà ove: Bi. aurana 


nel labora- j. 


i. Ti forno qui in paese Sonia) cia: E 
Tr selon 
sche COLUI ER 

Fo pi l- p preni 


‘raviglia titti ‘del paese. s 
steneiio; si sà rin qndo 


Enti 






È -Egl è ‘corto Pijak. Pietro -di Pola. “Fa, *{:bianche,. qui. noi TERRA 
|è F Ungheria. Fn- questi giorni. si sano tradotta alle: carceri di Udine... ; nj fatto in. GARA; a deri pan i n Aa 
Di eo avuta la: elezioni polltichia, il cui ‘vigul- BUA. Li rilevarsi: parchè je, „guasta, qual to, fl»: 


la: . sio a dA: 
‘ntini dol Comuna, Bhe; ud PE (CE non, A Ue REYE 


‘veda più, id ta d’ una spanna; 
una persona rivestita di ast 
‘passi è non pit 


:paeni viċini è ‘grande il Bincorko:* 


BRESSA: + ai sai 
Teatro. dticativo.. na EREET 
Il teatro edacattro ‘ng taiat atki. i s 


‘r'appreserifazioni quanto pE albott Adsiano: SEPRIO, 
ila’ generala- curiosità; cok che: Archie” dal UE 


“Domenica ‘Di Tapprefientò ‘al asilai DE CE iR 


| Siberia è del’ “sig. Elia” Zalai fi: data 


una farsa “col divertente ‘ipettacolo ‘ di ec i 


| trasformismo. Questa géri di davaninb ia 


; Un arrore di stampi, 


'Darante 1o: spettacolo suona” n Baia ne 
‘Lai Collotedo di ‘Prato, 
: $. Braviiglovanotti di. Brioni “i singo 


divertirsi ‘8 i divertira onesta riezite +” 


quello cha più importa nel divndimenta 


cdi istrufacono G iatrufscono, Bravi, la 


:CAMPOFORMID@;: 
“Dis ragazzi miracolosamente salva. 


il ghiaccio si tuppe 6 Ta missrellà cadde’ 


‘dentro. Certo Garagsini Emilio” fabelullo - 
di otto anni, visto-11-pericolo. cut correva 
la bambina tered di venirle ‘in aiuto por 
i gendole una’ frusta chg teneva in mario; 
‘ma Îataluiente cadde egli püre’ “iell’abqua' oa 
ida disperate def -due ambli . -. 


Alle 
‘uscì dall aqui bottega. di fabbro; tal’ Corsio. 


Luigi e senza’ por. tompo in mezzo N: I 
gettó arditamente’ eritio alo stagnò ‘a 


riuscì dopo molti sforzi. a trarre alla riva 


i due bambini, che altrimenti sarebbero 


fu teatro di un torribile fatta che fece 
grande impressione nel cuore di quella 
gente. e 

Certo Fiori Andrea; uativo àl Vergegnis 
e domiciliato # Ragogne;: iRteva contesa 


‘con Zambauo Domenica pura di Ragegna, 
‘ Hd ecco il perchè della contesa, 


Abitava il Fiori vicigo àd. una Pojan- 
sione del Zambano a siccome a ini pinto 
garbava che l’acqua della trade gcórrèsse 
libera dalla parte della sua casa, Gora 
che sempre era stata, voleva: farla” scor- 


“Una fariciulietta «di oiroa” atdel’ sia n 
certa Teofista Talotti gi ‘divertiva’ a “patti STARE 
F nare sul ‘ghiaccio formiatoat ‘nello stagno L00000) TRAE 

‘dalla piazza. del paese. Al'unì carto punto e 


e tn sai "a 
ER RT RR a eed -EA 


I lettori ‘\icorderanno’ lx. increscioga | ‘-— Bi annunizia.un Veglionizsiino Fisvonttis'È. - 1° incendio venne. spento. i stamane, terio. ;comuiedia Il medico per Fora 6a” farsa. LALA LITTA 

| questione sorta tra il Convento di:S. An- | per i giorno 23 corrente.' Intanto Gotto 1 la: pro. ‘La lembola. ‘Mi dimenticavo di‘ditvi che- ~.. p AE 
tonio a la, Parrocchia, tutelata nei suoi |: piedi danzanti oscillano 1. piani delle sale:1 .— Domenica nel cortile della canonica, giovedì, festa della” Madonia š dieda’ I R 
diritti da mons, Arciprete, La questione, | alla ROSA, al Giglio, al Teatro. Empren- ‘davanti s. un ‘migliaio. e mezzo. di per- | prosoritto della Gran Bretiagna” $ da farsa; È Sa 


L= e Te H 
JE: gea rp ata 
mari y = ` ei, an 


cun decèsso. Chi deva malto affaticarë a : previdenza. paricolati. | | i 

Di Filippo Giuseppa che ha li presso la | peredrrére quasi giornalmente, e spesso ; i faDopo di che la'madrigua signorina Ve- L'atto ‘generoso del Cosio merita di x 
osteria, disturbò il sonno coi colpi del | anche di notte, Ja strada che conduce al | i cile scoprì il Vessillo, tra gli applausi essoré segnalato: Er 
gua piccone. silt ignoto: doriienta: chi si Canale, molto faticose jn causa della neve : galla folla. i | i 
abb» la visita del sig. Pretore, del briga- } si è l'agregio: nostro dottore Danielo Fa- . Nel pomeriggio nella sala Marchi ebba È -RAGOGNA. ci 
“diere, dell’arciprete, dei molti curiosi e { leschini, E vadano al carissimo ed egre- | luogo un banchetto, quindi una pesca Non quer -piacire del male- degli altri, da 
pol per dar posto allé batti del vino do- | gio dottore i sensi della nostra stima ed di beneficenza. ” ‘ Giovedì della passata sétt.mana Ragogna IA 
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Li 0 Te 


TER ae del pira In i gesto. ‘nodo 





lmenta, eta ragione, “noi, 


arri DI qui lai contona F Toró: è ‘questa: 
i 4 eonkiuuava sditenuta da samba ‘le parti; 
BST men Ma H Zamihan. martedi 24 gennaio 

T (venne a morte ed il Piori me godette di |: 
TERE tutto. cuore; anzi nòn ` ‘Pavento. mai fatto: 
Sur i e si volle bbriacare' per. Fallegrezza.. Lo 
SSU - fa06 6, Ja séra ubbilaco ‘andò a casa, salì | 
wo.. Ie. scala; ma a un certo puntò precipitò, 


battà. ta desta nel: ‘mato e ai ruppe. il 


pE e È cianio. Poveretto | il giorno: seguente, 25 


‘gennaio; spir, ponza “preti, ‘senza uacra- 
menti. 

Qual’ è stata in csrisa della sua morte? 
Lascio a lettori. ‘il ‘commentarlo.: 


SEVEGLIANO. 


L'ingrtaro iel parroci. 

“Fa addirittura cun? lagronio tilonfale 
quello di ieri del nostro “Parreco Don 
Gie, Marcon, ingresso che formerà speca 
per. ‘Bevegliàno, polehè . nè. qui ‘nè nei 
dintorni mai st vide “qusléon ‘di simile. 
- CIl paese ‘pra trasformato ia un vero. 
 Elen cen una idficità i archi com iscri- 


T. momi o etica 408 ‘alberi forniti di frondi 


sempreverdi; ‘talchè pareva di camminare 
lungo della” ‘gallerie. in tutte tre le bor: 


F ; E as gata € del puedo, Tutit questi archi ed albert 
CENE 1. Vexnerd adorati di slagantizsioi pallon- È 


‘efni'(clecà’'800) che alla sera illuminati, 
. Aavaco un aspetto fantastico a- qiaestà 
| gallerie” tmprovviszte, che furono Fam- 
mirazione dei forastieri accorsi in. quan: 
tà anormė alla festa. 

Una squadra di. ciclisti del pasie mi- 
| ġiti. di bandiera. bianca portante la scritta 

-« Benvenuto» con grandi caratteri în oro. 
© estotti portanti all'occhiello delle candide 
n camelie moagero bene ‘ordinati incontro. 


© al Parroco fino a Moretto, menire tutta 


da popolazione riversavani. al ‘confine della 


Parrocchia ad Attendere. Vatrivo” che seguì. 4 


-alle ore 40. Dope il riserimento elo 


na , scambio, del salute- Teg it Parroco il Clero 
“i e l'Autorità locale; a passo lento, scortato 


. dalla brava banda di Percotto a con due 
bambine in ‘candida vesté che spargovano 
fiori dinanzi alla carrozza, il cortes: si 
avviò. al presa sogtando alla Canonica. 
ta Ghfesa, dopo le prescritte cerimonie, 
venne fantita la Messa di 5, Cecilia del 


Tomadini con accompagnamento. d'archi 
ə benissiino eseguita dai cantori dal paesa | 
otto Ja direzione del ‘Parroco di Ialmico 


Don Raffaele. Pollidoro.- Piacqua:. per il 
concetto e per la semplicità della forma 
| fl .discorso del Parroco. Alla sera bene- 
dizione. Al banchetto, . egregiamente riu-| 
‘scito a merito del bravissimo. cuoco. si- 


. ` goor -Francesco Baueggio. di Udine, regnò | 


‘continua la più achietta allegria ;. si fecero 


lo “del brindisi parecchi e si fecitarono ‘delle 


‘poesle in latino, italiano. è friulano, Pa- 
| secchi pura: furono i regali al Parroco 
sia da parte del olero, che ĝi. persone di 
Sevegliano . a dt Amaro. 

-Il paese, è specialmente da ‘piazza; ‘ole t 


Li trecchè dalla sfarzosa illuminazione dei 


‘palloncini di effetto. magico, . era artiche 


—. flluminata a luce elettrica. prodolta nel; 


molino di chi Le serive, e la chiusa dei 
|. festeggiamuenti venne data’ dai fuochi ar- 
'friali pure egregiamente riusciti ad 
‘ apéra del Dravo Meneghini di Morte- 


| eManò. I mortaretti iuonarono parecchio 


- dalla sera di esbato fino a festa finita, 
°’’ Tutto fl passa. concorse volonterazo è 
concorde a preparare questa indimenti- 
calle festa, ma nell'addobbo straordinaria 
e wal visto in nessun paese, ebbero parte 
principalissima il sig. Co. Orgnani Mar- 
tina e i vuol bravi gastaldi, DA 

| TAIEDO DI CHI@NS, 
‘Incendio, — | I 

- Domenica 29 gennaio un grande in- 
cerdio. si sviluppava a Talodo di Chions 
nell'abitazione di Maratto Wanta fu Ago-, 
abino colono det sigg. conti di Sbrojavacca, | 
Stalla è fienile andarono distrutti por- 


Lamezia ii E 





A Tundo i an i daino àl I colonò Moretio nonchè | 
E Mi yal. ‘padrone. 

de E slada, venivä a ‘Fevinkral ed: fl. Zami | 3 
i A e bang. atir 
an glielo: parii 


sing * 


Im. pa. 


i SÈ PILE 


ALS Pine 


Sii CANE 


1: Piiesani. baita‘; dpr aw taiga 


Waahi. troppo -taräi causa la lontatianza: 
-I Riuseirono tuttavia a salvaro Ja càis di 
“abitazione: di fresco towtruita, Tatti-a 
‘Talsdòo ‘comuiiserazio “ln buba” darniglia 
Moretto pet ja ‘sventura ‘OGopraagli. 


SPILIMBERGO, . 
. Conferenza: 

A Tauriano giovedì 95 corr. "a pacar- 
dote Annibile Giordani tenne: una. con- 
ferenza ai soci della Cassa Opsraia. Parlò 
delia emigrazione ` e dalla cooperazione, 
Vi fa cOncCOraO numeroso; . 

. PASIANO DI PORDENONE. 
Cose postali. 
Finalmente almeno una | Questa l'escla- 


| mazione che mi venne spontanea sulle 


labbra all’ annunzio ufficiale, che avremo 
anche qui a Pasiano un po’ di ufficio 
postale, Dopo infinite pratiche di alcuni 
del paese, specia del cav. Barbarich, dopo 
lunga aleros Aspettativa, finalzente ‘pa 


slamo #ssere contenti. Fenomeno curioza!. 


-Tutto eorrera: sotto il wema- di Parlano: 
‘Uffiato' Municipale ‘di ‘Pastano, ufelo po- è 
stala di Paslane, ufficio telegrafisò, ‘ ed 
era anche telefonico Mi Pasiano: vice- 
versa pol tutto questo bea di Die, ha | 
pianta stabile nella vicina e piccola. fra- 
‘sione di Cecchini, è queato’ capoluogo 


«del Connie cha conta ben 3500 abitanti. 


‘ë quasi segregato per così dire, dal con- 
sorzio umano. Speriamo che questo sia 
‘il primo passo alle ben giuste a invocate 


‘conessstoni, che l’Autorita” Superiore sarà: 


per fare in avvenire a Pasiano. 

| Fra le altre piacemi accennare alla di- 
visione ‘delle urne, ‘dotuandsta:le ‘cento 
‘volte, ma finora inutilmente, Facciamo f 
“quindi voti, che la competenta autorità 
‘voglia: una buona volta far giustizia. alla 


‘ripetute istanze dei buoni ‘abitanti di Pa-: 


‘siano, concedendo la tanto invocata è a0- 


‘plrata* ‘divisione: della urne; necessgrta. 


‘allo acopo di ‘ti meara tuite la quistioni 
-a dissensi che tengono diviso questo im- 
‘portante Comune, con non: Have danno del 
‘bene pubblico... 
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Latteria Sociale Cooperativa | 


di S. Pietro Ap. di Azzano X 
AVVIFO: DI: CONCORSO. 


rativa collo stipendio mensile di: L. i10 
genza alloggio. 

IL IH concorso resta. sporto fino al. 
giorno 5 Febbraio a il nominato dovrà 


assumere l'ufficio il. «giorno 20 dello stesso. 


MEGA, 


III. Gli aspiranti dovranno produrre i |: 


documenti cemprovanti la loro attitudine 
‘all'ufficio ‘cha si assumono e la loro 
buona condotta morala, -> 


| Azzano 4, 18 gennaio 1905. 
LA PRESIDENZA. - 


'ARAAAAAAAIAMABIAMABAAMARAMA : 


SAVORGNANO DI TORRE. 
Un paesi dove si lavora, 


Tra { paest che’ nel Friuli possano 
vantare attivlià a voro progresso, è certo 
Savorgnano di Torre, dove, a quaesto mi 
venne riferito, a potei constatere di fatto, 
nello ‘spazio di meno dua anni, si vida 


fondata una Cassa rurale a piccolo pre- 


atito per il migliaramento agricolo eco- 


| nomico, una Latteris sociale, un Furno 
i cooperativo, ed una Cooperativa di con- 


pumo, cose tutte reclamate dalla necessità 
della posizione geografica per ia rilevante 
distanza dal grossi centri, resa ancor più 
sengibila dallo acque del Torrs. Ma non 
finisce tutto qui. La Chiesa attuale re- 
clamava da tempo, ampliamento è re- 
stauri. Kbbehe, superati gli ostacoli, riu- 
nite le forze ecco definire non più am- 
piiamento o restauri alla vecchia Chiesa, , 

ma decretare addirittura l'arszione d'un | 
tempio a tre navate, su disegno {ultimo 


E STO] ESEA 


I E aperto il’ concorso. all'ufficio di- 
Casaro dt questa Latteria sociale coobe- 


0 SAI AIN A E ira ROTA Gigio Aia NT 
pe ra dic a 
' K: iy AT ten, 


DiRe Palle 
e zonik A Mipi Pai, TAL et a 
; r u Zi iL Es : ri ati n . " 
bor nen LEA ' t SEI TASTO ta bR aht pAn U torto n is el IKA n i “i TRT 
i PO pei eT . Ao ona n n a O LIETTA 1 
i ' I TA Si e NERO ECO dine Da LL O O ye . ene a u n = ' 
z ro: . “a ni : î . ` "A "o r von «el hi, ' 
' i Pe I ` Un I ' 


‘pur, e kroppa). dell ilustre estinto. Mohai- J 

guor Angelo. Noaċco parroco ‘di Caitadoo;. T. 
a doménica 29 d, v; nel dopo. pranzo, a 
quanto ‘ml al riferisce, anté là: benedi- 
zioe 6 posa-della: pitia” pletes. Panzio 
herà quale: delegato di Sia: Eocellenza, | 


il fotaneo-di Nimis Mons, Agostino Can- 


Ti dolini con intervento di. altre: persinalità, 
CT mentre $} paese verrà: allietato dalle al- 
legge marce e dat concetti della Filar- } 


monica di. ocegimo. . 


Benonchè' l'appetito, dice ii proverbio; sresesteriziobeesivisiotitei 


vien mangiando, bd ecco ‘anche lanciata 
T idèa d'un grandioso ponte sul. Torre = 
idea già seternata sul giornale ‘La Patria 


| dil Friuli. La nebulosas va tosto pren- 
| dendo consistenza, si ‘forma progetto, e 

i già si discute e si parla ‘da tutti gli in- 
teressati tanto favorevolmente da dar afr 


filamento di esito. felice, clò ‘che costi- 


tuirebbe ‘una. vera risurrezione economica. 


di quelie terra. 
| Bravi Barorgnanesi ; 


a sorga presto qual. giorno fortunato in 
cui potrete salutar, coronat di felice ste- 
cesso i vostri sforzi æ í vostri sacrifici. 
‘00000+040+0080 


Per acquisti vantaggiosi 


SUPERPOSFATO. (gano), NITRATO SODA 





(sal), SOLFATORAME, ZOLFO con ditoli |-- 
garantiti all'analisi, rivolgersi ‘dall'A 


‘genzia Agraria Loscui e Franzio in 


UDINE, Via della. Posta 16,. tanto. per 
vagoni completi come per piccole partite. 


lyi sì troverà pure del buonissimo 


diverse e più accreditate razze, 


sicurazione Cattolica di Verona, la 


‘quale pratica condizioni molto favore | 


voli per gli assicurati. 


Corriere commerciale. 


At TA TT | 


O NELLA NOSTRA PIAZZA. 
Grani. 
-< Alettolitto 


Frumento , 
Granoturta da » | 
Cinquantine da -» 13 50 a {3 00 | 
Gialloucina da » i3-— a 12.50 
: Borgarósso da » 8008 9a 
Castagne da s» 1&—- a 18.50 
Fagtuoli da ».. 21,— a 36— 
Mercato dei foraggi, 
a} quint. 
Fieno dell'alta ‘da Lire 5.50 a 6.20 
della. basia da » 43045— 
| Spagna | cda a 69087 
Paglia da o» 3804 4— 


Animali. da macello. 
Metida settimanale. sn 
al quint. peso. morto, 


| Buoi | a Lire 1451 
Vacche | A a 198 
Vitelli 0 | "a 95 
Suini o A» 


VvVUVTVWSCCCCVTVUITCE 
ANTICA DITTA 


Raimondo Massatti 

| Borgo S. Giovanni - PORDENONE 
Fabbro Meccanico 

con DEPOSITO e VENDITA Pompe 

d'acqua con pezzi di ricambio -—- Pompe 

erroratrici a diversi usi — Applicazioni 

— Pozzi Artesiani a Ferramenta per 

costruzioni. 

Acquista anche ferramenta fuori uso. 

Hel n ll” el ball” al O 


LU 





a ei anne SEPAT RIA E, UE 


Azzam Augusto, d. gerente responsabile, 


da Liro 48.75 a ha i 









a Ti OE 


(CORSO, DELLE i MONETE. E 





|}, Sterline (onan. 
i Oro (Francia i} di =» 400,07 È 
. Marchi, (Germania) | I x 
‘Corone (Austria) n° 
“Rubl, (Pietrabirgo). E 
© Lei (Romania). se 
: Dollari (Nuova York) ei 5.13 n 
. Lire turche (Turchia) “(a 2267. 


Buone sementi ` 
| nostrane LI 


ERBA. MEDICA è TRIFOGLIO sd 
alive sementine, bene selezionate, di 
garanlila germinazione, immuni da cu- 


4 scuta (Vol) e. a prezzi convenienti si 
; per Iadlo, per la. 


patria e perla famiglia avanti sempre, ‘FRANZIL piazzale. Osoppo {porta Ge- © - 


trovano a Udine nèi 


magazzini di 


mona) e piazzale Cividale (porta 


| Pracchiuso). 


In. detti magazzini sì trova pure 


"TPAGIUOLI, GRANONE (blave) ecc. © 
|P400000000000000000000000000 n 


«lddio fa l'abbondanza, LI È uomo Ta cal 
restig ». 


Quante volte: vediamo delle famiglia 


sulle quali propîfo. plavva la fortuna, e 
Je vediamo andar imaocando, mancando | 


come neve al-sole; E la causa ? Eh tanta 
volté a ‘volér. trovar proprio':la' Gausa..,,..! 


vvvyvvvvvvvvvvv E 
SÉNEK BACHI' CELLULARE delle |" f 


“Maroder Vincenzo 


Col' mezzo di; detta. Agenzia si. può. SOČLTORE in LEGNO © DORATORE 
‘anche assicurare i propri beni, contre, sE 
i danni del’ INCENDIO; ed j pro-. 

dotti, contro i danni della GRANDINE, 


‘rappresentando. essa: Ja.. benemerita Ås- 


Corso Vittorio E, piasta dol Mupiolpio 
PORDENONE `. 


‘Premiata’ y alb Esposito di Udine nel 18880 
. e nel 1903 con medagka d'ergentà > < 

“Premiata all Esposizione di’ Torino eoe 
medaglia d'argento e diploma speciale della © ` 


e Caméra di Commercio ed Arti di Torino1890 a 
000000000000200030000000000ò . : 





Assume lavori per Chiesa, cioè, ‘SCUL: cu 
TURE in. Jegno:- SEDIE GESTATORIE. 


|- GONFALONI - STENDARDI - BAN- /._ 
DIBRE per Soetetà;- DORATURE SUL. 
VETRO - MOBILI ARTISTICI - LA- . 


VORI IN MARMO, | 
Tiene in deposito PUTTI e CROCI in 


ferro par Cimitero. 


— PREZZI. MODICISSIMI — o. 
| T DISEGNI á  RIORIBATA — ° 





| «Gü uamini fanno ‘la roba; € “ donne da. i 


conservano +, l 
S'; unja buona donna è proprio la man: 


‘di Dio in una famiglia. Beata la. casache | 
i. ha la fortuna di avere. una donna a modol . 


DITTA: 


a Mes DE MATTIA E 
93 1. 


— Pordenone = Piagza del Orani » Pordenone 


ORA 


DEPOSITO. 
VIEBENADITA.. ' 
 NOLHIGGIO 
Mobilio in legno e ferro « Specchi « Sedie - 
in legno comune e curvato - Elastici in 
molle d’accialo e réte metallica - Mata» | 


rassì io lana e crine metalliche. 


_ con laboratorio 
di falegname, tapezzeria e materassaio, e 
copioso assortimento oggetti inerenti alle 
alngole arti. 


PREZZI 
da nou temere concorrenza 





Daiga, Tip. del Creciato. 


dire. Lr LUSÉ 


ETIT e 
puer 


